
no essere presentate persone che
debbano interrompere il loro man-
dato (sindaci, presidenti di provin-
cia, presidenti di regione), le donne
non potranno essere meno del 40%.

Quanto all’invito del segretario a
non farsi del male, il riferimento è
allo spinoso problema della colloca-
zione europea, che ancora non è sta-
to sciolto, ma a cui Fassino e Pistelli
stanno lavorando. Insomma, fa capi-
re il segretario, non facciamone un
motivo di forzature polemiche inter-
ne, la soluzione si troverà presto nel
solco già tracciato: «non nel Pse ma
col Pse». L’aspetto internazionale è
solo una parte della raccomandazio-
ne: «Dopo il trauma delle dimissioni
di Walter - ha detto il segretario - il
Pd ha mostrato compattezza inter-
na dimostrando che è possibile far
emergere la dimensione della pro-
posta all’esterno rispetto alla discus-
sione interna». «Quando si ha un pa-
rere in dissenso o una proposta indi-
viduale da presentare, evitiamo di
farlo in un’intervista, che a sua volta
diventa l’occasione per ulteriori
commenti». Non è chiaro se si riferi-
va all’intervista di Rutelli che apriva
al piano casa berlusconiano. Che
quando si è materializzato è appar-
so a tutto il Pd «impresentabile». ❖

«Consultare la base
E a Strasburgo vada
chi ha competenze»

Intervista a Debora Serracchiani

La dirigente del Pd di Udine «sorpresa»
dal suo grande successo all’assemblea dei circoli
«Hodetto cose ovvie, con semplicità»

Sul nostro sito l’intervento di Serracchiani
e i commenti dei lettori

C
ome ogni ciclone che si
rispetti, quello che si è
abbattuto sul Pd ha un
nome femminile: Debo-
ra. Viene da Udine e sa-

bato ha investito bene o male tutto il
gruppo dirigente del partito, tra gli
applausi dei tremila segretari di cir-
colo arrivati a Roma. Ieri poi, mentre
la Direzione approvava il regolamen-
to per le candidature delle europee,
il video del suo intervento è stato vi-
sto oltre 10 mila volte sul sito web di
Youdem, un centinaio di blogger lo
ha linkato nell’home page e su Face-
book è stato creato un gruppo in cui
in un paio d’ore si sono iscritti in 530.
Titolo: «Quelli che avrebbero detto
le stesse cose di Debora Serracchia-
ni». Magari il ciclone Debora passerà
senza lasciare tracce, però intanto ha
portato una ventata d’aria nuova.

Se l’aspettava questo successo?

«Assolutamente no».
Ma come, e tutti quegli applausi?

«Posso dire che ho detto delle cose
ovvie?».
Chefinoraaltrinonavevanosaputodi-

re?

«Io le ho solo dette in modo forse più
semplice».
Tipo, si ascolti la baseper decidere chi

candidare alle europee?

«Certo».
LaDirezionehaappenadecisocheica-

pilista siano scelti dalla segreteria e

che le candidature rappresentative

delterritoriosianoindicatedai livellire-

gionale e provinciale.

«Mi auguro che arrivino a una rosa di
nomi dopo aver consultato anche i
circoli».
E le primarie, per scegliere i candidati,

come le vede?

«C’è il pericolo di un uso distorto del-
lo strumento, anche perché alle euro-
pee si vota con le preferenze e il ri-
schio della concentrazione dei perso-

nalismi, della pura ricerca della visi-
bilità, è alto».
Iverticivoglionocandidarepersona-

lità che portino voti.

«Mi auguro che siano anche perso-
nalità che abbiano competenze
spendibili in Europa. E non si può
pensare che a Strasburgo vada chi
vuole svernare all’estero».
Siauguraancheunricambiogenera-

zionale?

«Certo, anche se il rinnovamento
non è solo una questione anagrafi-
ca. Bisogna avere la mentalità adat-
ta».
La vede diffusa, questamentalità?

«La vedo nella base, quando giro
per i circoli e non sento mai fare di-
scorsi sulla provenienza, su chi de-
ve parlare prima e chi dopo, eccete-
ra. Poi appena arrivi ai livelli supe-
riori iniziano questi discorsi».
Lo ha detto anche Franceschini.

«E ne sono contenta».
Anche Veltroni lo ha detto più volte.

«Il problema non era Veltroni e se
non c’era lui non c’era neanche il
Pd. Però le sue dimissioni sono sta-
te la soluzione, perché ha messo di

fronte al fatto compiuto alcune per-
sone che pensavano di poter fare
tutto quello che volevano all’inter-
no del partito. A quel punto o tocca-
vamo il fondo e cominciavamo a
scavare o ci davamo una scossa. La
scossa è arrivata».
Con Franceschini?

«Sta dando lo stimolo necessario e,
cosa importantissima, sta dettando
l’agenda. Abbiamo finito di rincor-
rere Berlusconi. Io francamente ini-
ziavo ad avere il fiatone. Adesso è
lui che deve dare delle risposte a
noi».
Lei ha detto all’assemblea dei circoli

che finora è anchemancata la sinte-

si, una linea politica.

«È chiaro che ci sono delle diversità
all’interno del partito. A me è pia-
ciuto molto Franceschini quando
ha detto discutiamo anche accani-
tamente, ma poi venga fuori una vo-
ce sola».
Un’altranormaper leeuropee: alme-

no il 40% di candidature femminili.

«Non sono d’accordo con le quote
rosa, mi sembra sempre di parlare
di un animale in via d’estinzione.
Però mi rendo anche conto che fin-
ché i tempi della politica non si ade-
gueranno ai tempi delle donne sare-
mo costretti a ricorrervi».❖

CIFRE DA...

Gli omicidi
bianchi

235.650 infortuni
avvenuti nei

luoghi di lavoro dall’inizio dell’anno a

oggi in Italia

Rinnovamento

scollini@unita.it

IL LINK

ROMA

Lenormeprincipali. «IlPDèim-

pegnato a candidare al Parla-

mento Europeo donne e uomini che

assumano su di sé la responsabilità

di rappresentare gli elettori italiani

per l’interomandatoechenonporti-

no,con la loroeventualeelezione, al-

l’interruzione del mandato di Sinda-

co,PresidentediProvinciaodiRegio-

ne.

Ai sensi dello Statuto la scelta del-

le candidature deve avvenire nel ri-

goroso rispetto del codice etico del

PDedeveessere ispirata al principio

della parità di genere».

«La Segreteria nazionale del PD,

d’intesaconiSegretari regionali,pro-

poneicapilistadellecinqueCircoscri-

zioni scelti tra persone di grande

competenza sulle questioni euro-

pee, attraverso un processo di sele-

zione trasparente». «Le Direzioni re-

gionali del PD, previa consultazione

dei livelli provinciali, propongono

candidature rappresentative del ter-

ritorio e delle competenze di genere

diverso almeno al 40%».

C

Foto di Angelo Comoretto

Le linee principali
del regolamento votato ieri

SIMONE COLLINI

Debora Serracchiani segretario del Pd di Udine

«Non è solo una
questione anagrafica
bisogna avere una
mentalità adatta Primarie?
Ci sono rischi»

Le regole

235 i morti
sul lavoro

dall’inizio del 2009

(www.articolo21.info)
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